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Discussa in consiglio regionale la normativa per l'edificazione dei suoli 

UNA LEGGE PER UN NUOVO MODO 
DI GESTIONE DEL TERRITORIO 

Il provvedimento è stato illustrato dal consigliere Melani — Due miliardi per i trasporti pubblici 
Interventi a favore dell'artigianato — Opere di prevenzione e soccorso per le pubbliche calamità 
1 E' proseguita ieri pomerig­

gio in consiglio regionale la 
discussione generale sulla nor­
ma applicativa della legge nu­
mero 10, meglio nota come 
«Legge Bucalossi». Il dibat­
tito era stato aperto marte­
dì scorso con la relazione 
del consigliere Melani (PCI). 

L'ic"oa centrale del provve­
dimento — ha detto il rela­
tore — è quella di Instau­
rare un nuovo modello di ge­
stione del territorio, con una 
diversa concezione della pia­
nificazione e con un amplia­
mento del poteri pubblici, di 
controllo dell'uso del suolo 
e di indirizzo degli investi­
menti nel settore dell'edilizia 
abitativa e del rinnovo ur­
bano. 

Tutto ciò — ha proseguito 
l'oratore — viene realizzato 
in regime di proprietà pri­
vata <Y>lle aree, essenzialmen­
te attraverso l'istituto della 
concessione onerosa, il con-
venzlonamento della edilizia 
abitativa, il programma di at­
tuazione dei piani urbanistici 
e la normativa contro gli abu­
si. che costituiscono gli ele­
menti portanti della legge. 
Inoltre, la scelta a favore del­
le edilizie convenzionate co­
stituisce uno dei punti mag­
giormente qualificanti della 
normativa. Essa risponde ad 
un orientamento che si è an­
dato affermando in questi ul­
timi anni e che considera es­
senziale il ruolo che un'edi­
lizia sorretta dai pubblici po­
teri può e c'»2ve svolgere per 

consentire il superamento del­
l'attuale crisi delle abitazioni. 

lì programma di attuazio­
ne degli strumenti urbanisti­
ci — ha sottolineato Melani 
— costituisce un ulteriore ele­
mento di coerenza del siste­
ma della legge, che tende, ap­
punto, a garantire una più 
efficace azione dei pubblici 
poteri e quindi una diversa 
gestione del territorio, per 
conseguire la quale il pro­
gramma è premessa Indispen­
sabile. 

Melani ha anche afferma­
to che questo nuovo stru­
mento consentirà al Comuni 
di definire, con riferimento 
ad un determinato periodo 
di tempo, le zone in cui i 
piani regolatori dovranno es­
sere attuati, di programma­
re gli interventi in relazione 
alle effettive possibilità finan­
ziarie e di dirigere e control­
lare In maniera efficace l'at­
tività edificatoria dei privati.. 

Nella discussione è inter­
venuto. fra gli altri. Il con­
sigliere de Stanghellini. 11 
quale su alcuni punti della 
legge ha espresso un giudi­
zio negativo (la legge rinun­
cia ad ogni programmazione 
e si risolve in una punizio­
ne nei confronti del Comuni 
più piccoli e per tutti i co­
struttori). * • -s, 

Ieri pomeriggio, in apertu­
ra di seduta, il consigliere 
Passigli (PRI) ha presentato 
una mozione per rinviare la 
discussione della legge (non 
si può approvare la legge sen­
za stabilire la convenzione-
tipo). La mozione è stata re­
spinta da tutti ì gruppi, ad 
eccezione — ovviamente — 
<V. quello repubblicano. La 
discussione è proseguita fino 
a tarda notte. 

TRASPORTI PUBBLICI — 
La legge che prevede contri­
buti straordinari alle impre­
se che esercitano autoservi­
zi di linea è stata rifinanzia­
ta anche per il 1877, limitata­
mente ai soggetti indicati dal­
l'articolo 2 (imprese coope­
rative a prevalente partecipa­
zione pubblica) per una spe­
sa totale prevista di 2 miliar­
di. Le imprese private hanno 
ricevuto analoghi contributi 
con separato provvedimento. 

La legge (relatore Gianpao­
lo prevede anche un aumen­

to • del contributo per ogni 
dipendente, elevandolo a 3 
milioni. 

CALAMITA' NATURALI — 
II consiglio ha anche appro­
vato la legge • che prevede 
« interventi regionali per la 
realizzazione CA opere di pre­
venzione e di soccorso per 
pubbliche calamità ». Il prov-
vedlmento, dotato di un fi­
nanziamento di un miliardo 
e mezzo, è stato approvato 
alla unanimità, con la sola 
eccezione del M8I che si è 
astenuto. Illustrando la leg­
ge, il consigliere Ribelli (PCI) 
ha sostenuto che la norma­
tiva rappresenta un notevole 
e non trascurabile passo avan­
ti rispetto al passato, poiché 
è rivolta non soltanto a ren­
dere ancora più efficace l'ope­
ra di soccorso ma anche a 
dare inizio alla altrettanto 
importante opera di preven­
zione. 

ARTIGIANATO — Il con­
siglio regionale ha approvato 
tre leggi concernenti l'arti­
gianato. Esse sono state illu­
strate dal presidente delia 
III commissione consiliare, 
Palandri. Con la prima si è 
provveduto ad aumentare di 
490 milioni l'onere derivante 
dalla applicazione della leg­
ge concernente 1 contributi in 
conto interesse alle imprese 
artigiane sui mutui a medio 
termine. 

Poiché la spesa era stata 
prevista In 210 milioni, con 
l'integrazione — ha detto Pa­
landri — la disponibilità to­
tale assomma con l'integra­
zione a 700 milioni. Con la 
seconda legge si provvede ad 
aumentare il finanziamento 
degli Interventi di garanzia a 
favore delle cooperative arti­
giane che viene elevato- a 
450 milioni. La terza legge, 
infine, provvede ad elevare 
i contributi alle cooperative 
e consorzi tra imprese arti­
giane di 135 milioni, portan­
do lo stanziamento comples­
sivo di bilancio a 400 milioni. 

A Palazzo Vecchio 

Passi in avanti 
verso la 

ristrutturazione 
Ieri sera è tornata a riunirsi in Palazzo 

Vecchio la commissione per la ristruttura­
zione della macchina comunale. Non tutti 1 
commissari erano presenti, sebbene alcuni 
di essi (come il rappresentante del PRI) 
avessero fatto sapere di condividere 11 pro­
getto proposto dalla amministrazione. 

Nel corso della riunione l'unico rappre­
sentante democristiano (Bosi) ha sollevato 
una questione pregiudiziale che era già stata 
superata in una delle prime riunioni, quella 
riguardante il rapporto tra la commissione 
stessa e i gruppi tecnici. 

I rappresentanti dei gruppi comunista, sa 
cialista e l'assessore Cocchi hanno fatto 
presente il carattere di metodo della pro­
posta avanzata che vuole indicare indirizzi 
e principi sui quali operare la ristruttura­
zione della macchina comunale, superando 
11 vecchio concetto della ripartizione e 
creando una struttura orizzontale anco­
rata a sette aree dì intervento: quelle rela 
tive allo sviluppo economico e le attività 
culturali e ricreative, alla pianificazione ur­
banistica, alla tutela dell'ambiente, ai ser­
vizi sociali e sanitari, alla pubblica istru­
zione, alle attività di controllo e di certifi­
cazione, alle funzioni di servizio. 

D'altra parte, una proposta di ristruttura­
zione completa non sarebbe opportuna dal 
momento che sono in corso rapporti con 
l'università, in preparazione delle bozze di 
delega ai consigli di quartiere, ed è in di­
scussione la realizzazione dei consorzi non­
ché le funzioni che verranno trasferite con 
l'attuazione della «382». 

La stessa commissione aveva deciso nel­
la precedente riunione di licenziare il pro­
getto con gli emendamenti proposti dal 
gruppo de riguardante la ristrutturazione 
dell'Istituto tecnico Leonardo Da Vinci pei 
sottoporlo alla consultazione delle compo­
nenti dell'istituto, e delle organizzazioni sin­
dacali che devono rimettere i loro pareri 
entro il 15 ottobre. 

Settimana di iniziative 

Manifestazioni 
dei sindacati 

sull'equo canone 
Sull'equo canone scendono in campo i 

sindacati, a livello provinciale e regionale 
che, in due comunicati, esprimono la loro 
viva contrarietà agli emendamenti appro­
vati dalla Commissione Lavori Pubblici del 
Senato. Un atto che comporterà soluzioni 
inique per le grandi masse dei lavoratori e 
dei cittadini. 

La segreteria regionale della federazione 
CGIL-CISL-UIL e la federazione provinciale 
riconfermano gli obiettivi del movimento 
sindacale intorno al problema del fitti e del­
l'edilizia pubblica e sottolineano la necessi­
tà di suscitare intorno a questo tema un 
vasto movimento che si sviluppi durante la 
settimana di lotta decisa dalla federazione 
nazionale. In Toscana sono già previste, da 
qui al 27 numerose iniziative 

LEGGE 382 — La segreteria regionale 
della federazione CGIL-CISL-UIL ha preso 
posizione anche intomo al « nodo » della 382, 
la legge che trasferisce i poteri alle Regioni 
e sulla quale è in atto un serrato confronto 
nel paese e nel parlamento. 

In un comunicato diffuso ieri si riafferma 
l'esigenza di mantenere fermo il contenuto 
dell'accordo fra i partiti per fare della 
« 382 » un passo concreto per la riforma del­
lo Stato e della Pubblica amministrazione. 
In questo quadro il trasferimento organico 
delle funzioni amministrative alle Regioni è 
una condizione fondamentale della program­
mazione democratica, con tutto quello che 
ciò comporta sul piano economico e sociale. 

La segreteria regionale della confedera­
zione CGIL-CISL-UIL auspica perciò una 
intesa nella commissione parlamentare • e 
fra le forze politiche e indica alle proprie 
strutture il compito di promuovere l'inizia­
tiva intorno al significato rinnovatore della 
«382» e all'esigenza di una sua completa 
realizzazione, un'iniziativa che coinvolga le 
categorie pubbliche interessate i consigli 
dei delegati e di zona e l'intero movimento 
sindacale. 

Rapina a San Casciano Val di Pesa 

Gli ultimi clienti erano 
banditi: via cori 17 milioni 

Il colpo è stato effettuato all'ora di chiusura - Prima di andarsene i malviventi 
hanno rinchiuso impiegati e clienti nella toilette - Nessuno li ha visti fuggire 

Banditi decisi, audaci han­
no compiuto ieri l'ennesimo 
colpo in banca. Questa volta 
hanno preso di mira un'agen­
zìa della Cassa di Risparmio 
di San Casciano Val di Pesa. 
Il bottino è di 17 milioni. 

Prima di andarsene i malvi­
venti hanno rinchiuso impie­
gati e un cliente nella toilet­
te. Il colpo è stato affettuato 
al momento della chiusura 
dell'agenzia. Una scelta per­
fetta in quanto data l'ora 1 
banditi hanno agito presso­
ché senza testimoni. Infatti, 
nessuno è stato in grado di 
precisare se si sono allonta­
nati a bordo di una moto o di 
un'auto né come sono arriva­
ti davanti all'agenzia. 

Erano circa le 13,20. Un im­
piegato si apprestava ad ab­
bassare la saracinesca, quan­
do si sono fatti avanti due 
giovani. Sembravano clienti. 
invece erano banditi, appena 
nell'interno della banca hanno 

V stato portato al centro «di rianimazione di Careggi. 
M J ~ ~ • ^ 

Un bambino rischia di annegare 
in piscina a Sesto Fiorentino 

Il pìccolo, Giovanni Tornese di 5 anni stava seguen­
do una lezione di nuoto - La prognosi è riservata 

Drammatico salvataggio di 
un bambino di cinque anni 
nella piscina comunale di Se­
sto Fiorentino. Il piccolo, 
Giovanni Tornese, abitante a 
Catoniano in via Giusti 159. 
è ora ricoverato al centro di 
rianimazione dell'ospedale di 
Careggi, la prognosi é riser­
vata. 

Ieri verso mezzogiorno, il 
bambino accompagnato dalla 
madre, si trovava nella pisci­
na comunale di Sesto per se­
guire un corso di nuoto in­
terne ad altri bambini e bam­
bine. Erano preenti anche di­
versi genitori che seguivano 
le lezioni dei figli. Improvvi­
samente il piccolo Giovanni 
Tornese è stato visto anna­
spare e poi scomparire sotto 
acqua. 

E* intervenuto subito l'i­

struttore che ha raggiunto 
il bambino finito nel fondo 
della piscina e lo ha riportato 
a galla. Al piccolo, in attesa 
della autoambulanza è stata 
immediatamente praticata la 
respirazione bocca a bocca e 
quindi con l'autolettiga tra­
sportato al Mayer. Ma pur­
troppo all'ospedale fiorentino 
non esiste un centro di ria­
nimazione e quindi si è do­
vuto trasferire il bambino al­
l'ospedale di Careggi. 
•=• Giovanni Tornese è sta­
to immediatamente sottopo­
sto alle cure del caso dal pro­
fessor Bolletti direttore del 
centro rianimazione. Bisogne­
rà attendere ventiquattro ore 
prima di sciogliere la prò-
gosi e sapere se il piccino 
ha subito delle lesioni al cer­
vello. 

estratto le pistole e hanno in­
timato «fermi tutti, questa è 
una rapina. Faccia al muro», 
una frase divenuta ormai con­
suetudine del copione che re­
citano ogni giono malviventi 
sempre più audaci e sperico­
lati. 

I sette impiegati fra cui il 
cassiere Antonio (che poi si 
è sentito male) e un cliente 
hanno ubbidito immediata­
mente. I gesti, i modi dei 
due malviventi erano decisi 
e non ammettevano repliche. 
Uno dei banditi è rimasto vi­
cino alla porta di ingresso 
mentre l'altro che aveva in 
mano una borsa di pelle ne­
ra si è diretto subito verso la 
cassaforte. Con gesti rapidi il 
bandito ha incominciato ad 
arraffare il denaro e a cac. 
ciarlo nella borsa. Ultimata 
l'operazione, la cassaforte è 
rimasta vuota. Insieme al de­
naro il malvivente ha preso 
anche dei documenti per cui 
gli impiegati hanno dovuto 
poi faticare molto per rico­
struire il movimento dell'in­
casso. 

I banditi prima di andarse­
ne hanno spinto gli impiega­
ti e il cliente nei gabinetto. 
oSe aprite vi ammazziamo» 
ha gridato uno dei banditi. So­
no trascorsi cosi alcuni mi­
nuti preziosi prima che l'al­
larme giungesse ai carabinie­
ri. I malviventi, una volta u-
sclti dalla banca hanno abbas­
sato la saracinesca come se 
fossero degli impiegati. Fuori 
in quel momento non c'era 
anima viva e ai carabinieri 
le dichiarazioni degli impiega­
ti non sono state molto utili. 

Nessuno aveva visto arriva­
re, né ripartire i rapinatori. 
C'era un terzo complice che 
li attendeva in auto? Mistero. 
Può darsi, ma quale auto o 
moto i carabinieri avrebbero 
dovuto cercare dal momen­
to che nessuno aveva visto 
nulla? Banditi professionisti 
che evidentemente avevano 
studiato in precedenza il col­
po. calcolando alla perfezione 
il tempo necessario per com­
piere l'assalto senza dare nel­
l'occhio. 

Agli investigatori non rima­
ne altra speranza che i ban­
diti possano compiere qual­
che errore. Altrimenti la ra­
pina verrà catalogata f r a 
quelle «ad opera di ignoti». 

Per aver provocato la morte di un ciclomotorista 

Condannato per omicidio 
colposo avvocato missino 

L'avvocato Oreste Ghinelli. 
54 anni, viale Giotto 51, fe­
derale del MSI di Arezzo, ma 
più noto per aver assunto la 
difesa dei terroristi neri del­
la banda di Mario Tuti e di 
Gianfranco Ferro, accusato di 
concorso nell'omicidio del 
giudice Vittorio Occorsio. è 
stato condannato dal tribunale 
di Firenze a sei mesi di 
reclusione. E' stato ricono­
sciuto colpevole di omicidio 
colposo. 

Il Ghinelli alla guida della 
sua auto, una Renault, il 12 

settembre 1972 in prossimità 
dell'incrocio via Garibaldi con 
via San Lorentino, nel com­
piere una svolta a sinistra 
provocò la caduta del ciclo­
motorista Giuseppe Peruzzi 
che trasportato a Firenze in 
gravissime condizioni cessò si 
vivere nonostante le cure dei 
sanitari. 

Dopo quasi cinque anni il 
processo si è concluso con la 
condanna dell'avvocato Ghi­
nelli. 

• • • 
Veramente sfortunato il 

borsaiolo Filipovic Radule. 20 
anni, giudicato ieri matti-

f i par lilo") 
Stasera alle 21.30 si syolge-

' ranno le seguenti manifestazioni 
del partito: San Polo, dibattito 
DC-PSI-PCI (Campinoti). 

Stasera alle 21,30 si svolgeran­
no le seguenti manifestazioni del 
partito-. Sesto Fiorentino, manife­
stazione-dibattito sulla situazione 
polìtica (W. Malvezzi). Luco, co­
mizio (Michele Ventura). 

na per - direttissima e con­
dannato dai giudici del tri­
bunale a 1 mese di reclu­
sione e a 30 mila lire di 
multa. Il 13 luglio il giova­
notto si trovava su un auto­
bus della linea «6» quando 
ebbe la malaugurata idea di 
infilare una mano nella borsa 
di una signora. Carmela Abo 
nante.. Il suo gesto non pas­
sò inosservato ad un agente 
della questura, Giampiero 
Nella che aveva tenuto d'oc­
chio il giovane fin dal mo­
mento in cui era salito sulla 
vettura pubblica. 

Arrestato in fragranza di 
reato il - giovane davanti ai 
giudici non ha avuto nessuna 
difficoltà a confessare e am­
mettere che si era sua inten­
zione impadronirsi del por­
tafoglio. Non aveva pensato 
che sull'autobus ci potesse es­
sere un agente di polizia. Do­
po la sentenza di condanna 

l'imputato è stato scarcerato. 
• • • 

Natalino Pianigiani. 29 an­
ni via dei Servi 38. ha su-

| bito ieri la sua ventitreesima 
j condanna in tribunale. Ha 
| avuto 4 mesi e 40 mila lire 
j di multa per truffa. Con un 
| vaglia postale da lui stesso 

riempito acquistò il 29 _ no­
vembre 72 un borsello nel 
negozio di Mara Pieragnoli in 
via Cavour. Il borsello costa­
va 12.500 lire e Pianigiani 
consegnò il vaglia di 46.000 
ricevendo di resto 33.000 lire. 
Alla proprietaria del negozio 
mostrò anche la propria car­
ta di identità. Quando poi si 
accorse che il vaglia era pri­
vo di timbro postale la donna 
fece denuncia e Pianigiani 
davanti ai giudici ha dovuto 
ammettere le proprie colpe. 

Scioperano per il rinnovo del contratto di lavoro 

Oggi e lunedi scendono 
in lotta i braccianti 

Prevista per questa mattina la ripresa delle trattative - La Confagricoltura 
mantiene una posizione di chiusura su alcuni punti - Garavini al Nuovo Pignone 

I braccianti della provincia 
fiorentina continuano a scio­
perare. Altre otto ore oggi, 
otto ore lunedi 25 e speriamo 
che basti. Nella giornata o-
dierna sono in programma 
manifestazioni In tutte le zone 
della provincia, nella Valdel-
sa, nell'Emjpolese, nelle zone 
di Bagno a Ripoll, Muggello, 
Scandlccl, Chianti Valdarno, 
Prato e Valdlsleve. 

Con quelle di oggi le ore 
perse dai braccianti per 
strappare il contratto di la­
voro salgono a 77 mentre si 
allarga sempre più il fronte 
della solidarietà, con l'Inter­
vento diretto della confedera­
zione provinciale CGIL-CISL-
UIL. della Regione Toscana, 
di 40 Comuni e comunità 
montane della provincia e di 
ampi strati del movimento 
dei lavoratori. 

Stamattina è prevista anche 
la ripresa delle trattative. E' 
già un primo risultato, anche 
se la Confagricoltura non dà 
segni di sostanziale novità. 
Anzi permane una posizione 
di rigida chiusura su alcuni 
punti fondamentali della piat­
taforma rivendicativa. Co­
munque è un fatto che la 
lotta sta raggiungendo il cul­
mine e che la Confagricoltura 
non può continuare a tirare 
la corda senza assumersi per 
intero tutta la responsabilità. 

VALDELSA 

Tutta la Valdelsa scende 
oggi in sciopero per sostene­
re le vertenze aperte nei set­
tori meccanico e calzaturiero 
e per appoggiare con forza 
la lotta dei braccianti per un 
nuovo e più moderno con­
tratto di lavoro. L'astensione 
dal lavoro investe tutte le ca­
tegorie che incroceranno le 
braccia dalle 9.30 alle 14. Par­
ticolarmente grave è la situa­
zione della fornace Ralli e 
Fioravanti di Castelfiorentlno 
che, come è noto, ha deciso 
di cessare l'attività gettando 
sul lastrico 130 dipendenti riu­
niti In assemblea permanen­
te. Questo pomeriggio alle 16 
e 30 il consiglio di fabbrica 
ha promosso un'assemblea a-
perta alle forze politiche e so­
ciali, alle amministrazioni lo­
cali, alla Provincia e alla Re­
gione, ai consigli dei delega­
ti delle altre fabbriche della 
zona per impedire la chiusu­
ra di un'unità produttiva che 
rappresenta un patrimonio da 
salvare per tutti i lavoratori 
della zona. 

GARAVINI AL NUOVO 
PIGNONE 

Nell'ambito della giornata 
di lotta delle aziende ENI e 
Montedison e dei settori mi-
nerario-metallurgico e mec­
cano tessile ex Egam, procla­
mata dalla federazione nazio­
nale CGIL-CISL-UIL, si svol­
gerà domani a Firenze lo sci­
opero dei lavoratori della Bll-
11, della Galileo, dell'OTE e 
del Nuovo Pignone. 

Nel corso dell'astensione 
dal lavoro, che durerà 4 ore, 
si terrà, presso la mensa del 
Nuovo Pignone, una assem­
blea dei lavoratori delle di­
verse aziende nel corso della 
quale Interverrà 11 segreta­
rio confederale Sergio Gara-
vini. 

LO SCIOPERO DELLA SIO 

Da alcune settimane è in 
corso uno sciopero ad oltran­
za delle maestranze della Sio 
che — come si legge in un co­
municato della associazione 
degli artigiani — incide se­
riamente sull'economia di 
molte imprese che non posso­
no approvvigionarsi dell'ossi­
geno per saldature e che so­
no costrette ad interrompere 
la lavorazione e. in alcuni ca­
si, a sospendere temporanea­
mente i dipendenti. 

Pur non disconoscendo i 
motivi e le rivendicazioni che 
sono all'origine della verten­
za, l'associazione artigiani ri-

! tiene che una forma cosi ri­
gida di mobilitazione sia dan­
nosa ed inopportuna, soprat­
tutto perché mette in peri­
colo l'occupazione in moltissi­
me piccole imprese. 

CGIL 

La segreteria regionale del­
la federazione unitaria CGIL-
CISL-UIL, nel corso di una 
riunione svoltasi ieri, ha pre­
so in esame la situazione e-
conomica e sindacale della re­
gione constatando l'impegno 
dei lavoratori intorno alle ver­
tenze aperte e rilevando la 

posizione conclusione di quel­
le della Cantoni della Piag­
gio ed altre ancora. 

La segreteria regionale sot­
tolinea anche la necessità di 
sviluppare l'iniziativa sinda­
cale sui problemi dell'occupa­
zione. e in particolare di quel­
la giovanile, e per la solu­
zione positiva di tutte le ver­
tenze aperte, da quella del 
braccianrl a tutte le altre, 
di settore o aziendali. 

Dal 20 al 27 luglio si svilup­
perà In Toscana una settima­
na di lotta intorno a questi 
problemi. La segreteria ha l-
noltre convocato il comitato 
regionale di coordinamento 
della polizia per giovedì 28 
luglio alle 21.30. 

CORSI DELLE 150 ORE 

La federazione provinciale 
CGIL-CISL-UIL Informa che 
le iscrizioni ai corsi sperimen­
tali di scuola media per la­
voratori — quelli delle 150 
ore — sono aperti presso le 
varie strutture sindacali, con­
sigli di fabbrica e d'azienda, 
organizzazioni di categoria, 
sedi zonali e provinciali. 

CONVOCATO 
IL CONSIGLIO REGIONALE 
DELLA CGIL TOSCANA 

Domani alle 9.30 presso il ci­
nema Astra di Livorno si ter­
rà la riunione del consiglio 
generale della CGIL regiona­
le toscana allargato alle ca­
mere del lavoro della zona. 
All'ordine del giorno una se­
rie di problemi riguardanti, 
fra l'alro. la valutazione dei 
congressi confederali, l'accor­
do fra i partiti e le prospet­
tive del movimento, i pro­
blemi di inquadramento del­
la segreteria regionale e de­
gli organismi dirigenti, la co­
stituzione del centio regiona­
le di studio e formazione sin­
dacale. 

Ad un anno dall'inizio della vertenza 

La Falorni minaccia 
dodici licenziamenti 

Il procedimento riguarderebbe gli informatori 
medico-scientifici (rappresentanti) dell'azienda 

Su 12 dipendenti « esterni ^ 
dell'istituto farmochimico Fa­
lorni pende la spada di Da­
mocle del licenziamento. So­
no i cosidetti informatori me­
dico-scientifici, che la dire­
zione aziendale vuole liquida­
re seduta stante, giustifican­
do la richiesta con le gra­
vi condizioni in cui si trove­
rebbe l'azienda. 

Che la situazione della Fa­
lorni non sia delle più rosee 
è fuori dubbio. Gli operai e 
il consiglio di fabbrica lo sa­
pevano fin da un anno fa. 
quando aprirono una verten­
za per la riqualificazione del­
l'azienda attraverso la ricer­
ca scientifica e gli investi­
menti. La direzione ha fatto 
orecchi da mercante per do­
dici mesi e alla fine ha can­
didamente ammesso che la 
situazione era grave, che i lo­
ro prodotti non erano entrati 
nei prontuari farmaceutici. 
che, insoma si sfiorava la 
tragedia. 

Il rimedio? Nessu dubbio. 
bisogna cominciare a taglia­
re l'occupazione. Si comincia 
dagli informatori medico 
scientifici. I lavoratori, ovvia­
mente. propongono un'altra 

medicina, respingono i licen­
ziamenti. sostengono che l'u­
nico modo per risolvere i pro­
blemi dell'azienda, come del 
resto di tutte le industrie del 
settore, è quello di modifica­
re le scelte fin qui fatte, di 
affrontare i mali alla radice 
e di accogliere le richieste e 
le proposte che essi hanno a-
vanzato più di un anno fa. 

Animazione 
con i bambini 

dei centri estivi 
Per iniziativa del comitato uni­

tario ACLI. ARCI. ENDAS colle­
gato ai centri educativi del Comu­
ne, domani alle ore 10 gli ani­
matori del gruppo < La ninna »_ • 
il gruppo < Ncem teatrax » infit­
tilo ai bambini delle scuole Ilo-
lotto 1 e 2. Pistelli, Villa Loren­
zi, Lorenzo il Magnifico e agli in­
segnanti del 2. turno dei centri 
educativi, organizzeranno un in­
tervento di animazione come mo­
mento conclusivo del lavoro svolto 
nel primo turno. 

Un intervento dello stesso tipo 
è stato fatto presso il centro edu­
cativo di Mantìgnano. La mani­
festazione rendere avvio dal la­
boratorio XXV Aprile per arri­
vare al parco di Villa Strozzi. 

Da parte della Camera di Commercio 

Sarà rifatto il progetto 
per la «Firenze-Livorno» 

Riunione nella sede del Comune di Prato - Gli enti locali hanno sot­
tolineato la necessità e l'urgenza della realizzazione della « bretella » 

Lutto 
E' morto ieri mattina il com­

pagno Armando Caini di 62 anni, 
partigiano combattente, iscritto al­
la seziona « Gramsci > del PCI, dal 
1944. 

Giungano si figlio Roberto ed 
alla famiglia tutta le sincere con-
dogtianzze della sezione, della fe­
derazione e della redazione de 
l'Uniti. I funerali si svolgeranno 
oggi con partenza alle 15,30 dal­
la cappella del Commiato di Ca­
reggi. 

Abolite per 
il perìodo 

estivo 
le linee due, 

undici e diciotto 

Se la politica dei trasporti ' 
pubblici continua a ripropor­
re in termini di persistente 
difficoltà l'esigenza di ade­
guare questo delicato settore 
ad una crescente domanda in 
termini di qualità e quanti­
tà. le ultime vicende politiche 
nazionali e in particolare del­
le finanze locali, aggiungono 
nuovi e più complessi pro­
blemi. 

Fra i nodi da sciogliere nel­
la presente situazione assume 
rilievo l'obiettivo della coper­
tura del 50ré almeno dei co­
sti per la gestione dei servi­
zi, indicato a livello nazio­
nale come punto di riferimen­
to ottimale. Di questo si è 
parlato ampiamente nella 
commissione consiliare alla 
polizia municipale e trapor­
ti, composta dai consilieri 
sia della maggioranza che del­
la minoranza. 

n discorso ha tratto occa­
sione dal periodo estivo, 
quando a chiusura delle 
scuole i livelli di utenza ven­
gono a ridursi nella dimen­
sione del 40Tr in meno. La 
commissione ha predisposto 
un piano di ridimensionamen­
to parziale per alcune corse 
solo per il periodo estivo: nel 
dettaglio con l'entrata in vi­
gore, dal 2 agosto verranno 
completamente abolite le li­
nee 2-18-11 coperte in parte 
da altre corse, mentre saran­
no dimezzate tutti : giorni le 
corse delle linee 8 e 9. 

I provvedimenti cesseranno 
col pieno ripristino dei ser­
vizi. Certo questo, calato nel­
la concreta realtà pratese, vie­
ne necessariamente ad inci­
dere nella gestione del servi­
zio, senza tuttavia creare e-
normi difficoltà, 

Questa mattina 
incontro fra 

rappresentanti 
degli studenti 

e il rettore 

I rappresentanti degli stu­
denti nel consiglio di ammi­
nistrazione dell'università si 
incontrano stamani alle 11 
con il rettore professor Enzo 
Ferroni per valutare i rifles­
si sull'ateneo fiorentino del­
la decisione dei ministeri 
competenti di precludere per 
due anni agli studenti stra­
nieri l'immatricolazione nelle 
università del nostro paese. 
L'incontro era stato richiesto 
per lettera dai rappresentanti 
studenteschi. 

Come è noto la decisione 
del governo, di fatto già ope­
rante — fanno notare gli stu­
denti del consiglio di ammi­
nistrazione dell'università — 
ha immediate ' conseguenze 
nei confronti della vita cul­
turale dei nostri atenei, delle 
relazioni internazionali e del­
le possibilità di scambio cul­
turale con l'estero. 

In particolare il carattere 
improvvisato e puramente re­
strittivo del provvedimento 
mette in discussione un aspet­
to importante del ruolo che 
l'università e nello specifico 
l'ateneo fiorentino, svolgono e 
possono svolgere nei rapporti 
culturali e scientifici inter­
nazionali. soprattutto con i 
paesi emergenti. 

I rappresentanti degli stu­
denti sottolineano l'importan­
za delle questioni connesse 

i alla iscrizione degli studenti 
stranieri e delle iniziative e 

j delle prese di posizione per 
la revoca del provvedimento. 

All'amministrazione comu­
nale di Prato si è tenuta una 
riunione cui hanno partecipa­
to l'assessore regionale al la­
vori pubblici Dino Raugi, i 
rappresentanti dei comuni di 
Prato, Lastra a Signa, Signe, 
Campi Bisenzio e Scandicci. 
il presidente della camera di 
commercio di Firenze nonché 
il coordinatore dell'ufficio re­
gionale del genio civile di Li­
vorno per discutere la pro­
gettazione della bretella per 
la zona industriale pratese che 
si inserisce nel contesto gene­
rale della costruenda super­
strada Firenze-Livorno porto. 

La riunione è stata indetta 
per puntualizzare sia le ca­
ratteristiche tecniche d e l l a 
bretella, sia per la stesura 
del progetto esecutivo che sa­
rà redatto a cura della ca­
mera di commercio di Firen­
ze. I rappresentanti degli en­
ti locali hanno ancora una 
volta manifestato le esigenze 
e la necessità della bretella: 
E' infatti urgente — secondo 
loro — una linea di sbocco 
del traffico pesante da e per 
Prato, mentre sono stati e-
spressi dubbi circa le carat­
teristiche della strada., 

Secondo lo studio effettua­
to dall'ufficio regionale del 
Genio civile di Livorno, do­
vrebbero essere queste: lar­
ghezza m. Il con una corsia 
larga m. 3.75 per ogni senso 
di marcia. 

I dubbi derivano dal fatto 
che Io studio è stato eseguito 
sulla base dei consimenti del 
traffico rilevati daU'Anas ne­
gli anni 1969-1970-1971, ma non 
tiene conto del movimento 
delle merci che interessa la 
zona industriale di Prato. 

E' stato inoltre fatto rileva­
re che a cura del Comune 
di Prato son stati studiati In 
varie epoche tracciati di mas­
sima. 

L'ultimo studio risale al 
febbraio 1976 ed è redatto dal­
l'ufficio tecnico in collabora­
zione con quelli dei comuni 
di Signa, Lastra a Signa e 
Campi Bisenzio a seguito di 
incontri promossi dalla Re­
gione "toscana. Nello studio si 
rispecchia la situazione at­
tuale 

II presidente della camera 
di commercio di Firenze ha 
assicurato che si procederà 
al più presto all'affidamento 
dell'incarico della progettazio­
ne. 
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